
 

MCL, Heleneum, Via Cortivo 24/28, 6976 Lugano-Castagnola, Svizzera; 

Tel. +41.(0)58.866.6960; Fax +41.(0)58.866.6969; 

w w w . m c l . l u g a n o . c h ;  e - m a i l  i n f o . m c l @ l u g a n o . c h .  

 

Pagina 1/3 

 

 

Comunicato stampa   

Lugano, 25 Giugno 2013 

Museo delle Culture 

Heleneum 

 

 

 

CHIMICA DI UN AMORE 

La Collezione Riemschneider 
 

 

Figure umane ed effigi del divino, forme «danzanti» espressione di bellezza, di 

leggerezza e di dolcezza. 

 

 

5 luglio 2013 - 8 settembre 2013  

Inaugurazione: giovedì 4 luglio ore 18.30 

 
 

L’esposizione CHIMICA DI UN AMORE. LA COLLEZIONE 

RIEMSCHNEIDER presenta al pubblico una selezione di opere d’arte originarie 

dell’India, dell’Indonesia e del Giappone, impiegate in diverse epoche storiche nel 

contesto di cerimonie, di festività oppure in specifiche situazioni della vita quotidiana. 

Si tratta per lo più di figure umane ed effigi del divino che manifestano nel migliore dei 

modi le peculiarità stilistiche e culturali delle popolazioni che le hanno prodotte. 

Il nucleo di opere in esposizione è parte della generosa donazione fatta al Museo delle 

Culture da Randolph Riemschneider, chimico e collezionista tedesco che a partire 

dagli anni Cinquanta del Novecento ha riunito a Lugano un’importante collezione di 

opere d’arte orientale ed etnica, e che per l’occasione sarà presente all’inaugurazione.  

L’esposizione è frutto della collaborazione con il collezionista e del capillare lavoro di 

ricerca che ha visto il Museo delle Culture impegnato dal 2012. 

 

 

Allestita nella sede del Museo delle Culture di Lugano (Heleneum - Via Cortivo 26), 

l’esposizione inaugura giovedì 4 luglio alle ore 18.30 e sarà aperta al pubblico fino 
all’8 settembre 2013 (conferenza e preview per la Stampa: giovedì 4 luglio ore 11). 
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L’ESPOSIZIONE 
L’esposizione temporanea presenta 33 opere d’arte provenienti dall’India, 

dall’Indonesia e dal Giappone, raffiguranti principalmente figure umane ed effigi del 

divino, ma anche animali ed esseri mitologici antropomorfi e zoomorfi. 

L’esposizione è suddivisa in tre sezioni, ognuna delle quali dedicata a un’area culturale, 

a un genere e a un tema. 

Il filo conduttore del percorso espositivo trascende le peculiarità stilistiche delle diverse 

tradizioni artistiche per evidenziare una caratteristica generale delle opere esposte, 

seguendo uno dei criteri impiegati dal collezionista per raccogliere opere d’arte 

orientale: l’idea di «movimento» che, attraverso la sinuosità delle forme e la dinamicità 

che caratterizza le azioni dei personaggi di volta in volta raffigurati, enfatizza la loro 

vitalità, rendendoli quasi delle forme danzanti. 

 
Nella prima sezione della mostra sono esposte antiche opere lignee dell’India 

meridionale tradizionalmente utilizzate in distinti contesti cerimoniali. Il primo 

contesto è quello della festa dei carri processionali, impiegati in celebrazioni di carattere 

periodico per trasportare le divinità fuori dal tempio al fine di benedire i fedeli. Si tratta, 

nello specifico, di pannelli lignei e di sculture che raffigurano divinità, esseri 

soprannaturali e animali, espressione in senso lato delle ideologie locali e dei valori 

latenti correlati alla cerimonia, utilizzati per decorare i carri. Il secondo contesto è 

quello delle performance teatrali di carattere rituale e delle cerimonie ed esse correlate, 

dove le maschere erano indossate da un danzatore in trance che fungeva da tramite tra 

gli dèi e la comunità al fine di portarle consiglio, oppure dove erano portate in 

processione con la funzione di benedire gli abitanti del villaggio. 

 

La seconda sezione è dedicata a un gruppo di opere indonesiane impiegate in 

rappresentazioni teatrali di carattere ludico e cerimoniale. Si tratta principalmente 

di marionette giavanesi. In parte piatte e di cuoio (wayang kulit), erano impiegate nel 

«teatro delle ombre», la più antica forma di teatro delle marionette indonesiane che 

risale a oltre un millennio fa. Altre marionette, questa volta di legno e stoffa e lavorate a 

tuttotondo (wayang golek), costituiscono un genere sviluppatosi dal «teatro delle 

ombre», con personaggi spesso tratti dalle stesse fonti letterarie, ma che però sono messi 

in scena senza l’impiego di schermi  sui quali proiettare le loro ombre. Il nucleo di 

opere indonesiane è completato da una maschera balinese raffigurante Rangda, 

impiegata nell’ambito di danze rituali. 

 

La terza sezione dell’esposizione presenta una selezione di stampe xilografiche 

giapponesi e di dipinti indiani, principalmente di carattere erotico, che esprimono al 

meglio la tradizione dei rispettivi centri di produzione tra il XVIII e il XIX secolo. 

 

L'esposizione è completata da un filmato sul teatro delle ombre indonesiano che aiuta a 

comprendere meglio il percorso espositivo. 

La produzione delle opere in esposizione si colloca tra il XVIII e il XX secolo.  

Il progetto espositivo CHIMICA DI UN AMORE è ideato e prodotto dal Museo delle 

Culture di Lugano. 
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IL CATALOGO 
Il catalogo della mostra è a cura di Paolo Maiullari (ricercatore del Museo delle 

Culture di Lugano). Quinto volume della collana «Antropunti» edita da Giampiero 

Casagrande editore, presenta una serie di approfondimenti sulle opere esposte e 

comprende, accanto al testo introduttivo del curatore Paolo Maiullari, testi di Junita 

Arneld, Giulia R.M. Bellentani, Cristina Bignami, Marco Fagioli, Elena 

Mucciarelli, Elena Preda.  
 

 

 

SEDE ESPOSITIVA e INFORMAZIONI AL PUBBLICO 
Museo delle Culture di Lugano 

Heleneum - Via Cortivo 26, CH - 6976 Lugano 

Per informazioni e prenotazioni visite guidate: Museo delle Culture di Lugano 

Tel. +41 58 866 69 60 - Fax. +41 58 866 69 69 - E-mail info.mcl@lugano.ch  

www.mcl.lugano.ch 
Apertura al pubblico martedì-domenica: 10.00-18.00 

Domenica 7 Luglio, 4 Agosto, 1 Settembre: entrata gratuita 

Giovedì 1 e 15 Agosto: aperto 

 

 

 

UFFICIO STAMPA 
Dicastero Attività Culturali, Città di Lugano 

Anna Poletti 

Tel: +41(0)58 866 7216 

E-mail: pr.dac@lugano.ch 


